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VERSETTI BIBLICI  

"Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: ecco, 
sono diventate nuove. 

2 Corinzi 5:17 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

 
 



 2 

 
Testimonianze 

 
Era il momento più brutto della mia vita dove vedevo mia mamma depressa; poi mio padre 
improvvisamente perse il lavoro e subì un crollo economico che durò molto tempo. Io 
lavoravo per 20 euro al giorno, ma non ce la facevamo! Ero molto arrabbiato con Dio anche 
perché cercavo aiuto, ma egli non rispondeva. I problemi miei però erano al primo posto e 
giorno dopo giorno era sempre peggio! Stavo male fisicamente, perdevo peso, fumavo molto e 
perdevo i capelli... brutto momento!  
Allora ero da poco fidanzato con la mia attuale moglie, ma con i problemi volevo mollare 
tutto, anche perché non volevo trasmetterle la mia amarezza.  
Ma lei Soffriva molto per me e mi parlava di un Dio vivente che avrebbe potuto risolvere tutti 
i miei problemi. Però non volevo capire , anzi mi faceva arrabbiare più che altro e non volevo 
ascoltare nulla!  
Lei è evangelica, e la domenica doveva andare per forza in chiesa e, allora io, mi dirigevo a 
casa un amico a bere, fumare e giocare con il pc. Ma una di quelle domeniche prima che lei 
andasse in chiesa si accese una discussione pesante e la misi sul punto di scegliere tra me o la 
chiesa, quindi l'accompagnai e andai verso casa di quest'amico. Mentre andavo ero molto 
agitato e dicevo tra me e me: Dio se esisti fatti vivo! Praticamente lo sfidai con tutto il mio 
cuore a farsi avanti. E mentre percorrevo quel tratto di strada sentivo una voce non udibile, 
ma che parlava direttamente al mio cuore di tornare in quella chiesa. Però proseguivo 
nervosamente quella strada, e nuovamente sentii quella voce che mi comandava di andare in 
quella chiesa! Allora fermai la macchina e tornai lì in quella chiesa volendo proprio vedere se 
davvero il Signore si sarebbe realizzato nel mio cuore. Mi sentivo il peggiore degli uomini 
sulla faccia della terra, ma mi decisi ed entrai arrabbiatissimo mettendomi all'ultimo banco 
dietro e sentivo il pastore che predicava. Non ero imbarazzato, ma sentivo che era una cosa 
proprio tra me e Dio. Il pastore predicava, ma eravamo 200 persone, pensavo: ma allora non 
era il pastore... Gesù stava parlando al mio cuore, il Signore aveva raccolto la sfida! Allora mi 
emozionai molto perché quelle parole di incoraggiamento mi davano pace, conforto e 
perdono, proprio come un padre verso un suo figlio che tornato da un lungo viaggio, senza 
sapere che sarebbe riuscito a tornare... Cominciai allora a piangere tantissimo, e mentre 
piangevo realizzavo l' amore di Dio nel mio cuore, mi sentivo svuotato del male e riempito di 
bene e, mi arresi subito al suo amore! Capii dunque che fino a quel momento ero nei piani di 
Dio: avrei dovuto attraversare quel burrascoso percorso nella mia vita prima di incontrare il 
Signore. In quel giorno cadde il velo davanti ai miei occhi perché accettai Gesù Cristo come 
mio personale Salvatore! Posso infine dire che ora la mia vita è cambiata totalmente e vivo 
con gioia e pace ogni giorno, sapendo che ogni problema della mia vita, mettendolo ai piedi di 
Gesù Cristo il Signore, sarà più che risolto! 
 
 

 
DIO TI BENEDICA 

 
 
 

Fratello Danilo Lisci 
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Una meditazione cristiana! 
 
C'era una volta un uomo di nome George Thomas, era un pastore di una chiesa e viveva in un 
piccolo paese. Una mattina della Domenica stava recandosi in Chiesa, portando con sé una gabbia 
arrugginita. La sistemò vicino al pulpito. La gente era alquanto scioccata. Come risposta alla 
motivazione, il pastore cominciò a parlare: "Ieri stavo passeggiando quando vidi un ragazzo con 
questa gabbia. Nella gabbia c'erano tre uccellini, tremavano dal freddo e per lo spavento. Fermai il 
ragazzo e gli chiesi: "cos'hai lì figliolo?"tre vecchi uccelli"fu la risposta. "Cosa farai di loro?" chiesi 
"Li porto a casa e mi divertirò con loro", mi rispose il ragazzo. "Li stuzzicherò, gli strapperò le 
piume così litigheranno. Mi divertirò tantissimo". "Ma presto o tardi ti stancherai di loro. Allora 
cosa farai?. "Oh, ho dei gatti "mi disse il ragazzo. "A loro piacciono gli uccelli, li darò a loro". 
Rimasi in silenzio per un momento. Poi gli chiesi: "quanto vuoi per questi uccelli, figliolo?". 
"Cosa??!!! Perchè? mica li vuoi signore, sono uccelli di campo, niente di speciale. Non cantano: 
Non sono nemmeno belli!" "Quanto?"chiesi di nuovo. Pensando fossi pazzo, il ragazzo disse: "10 
dollari!". Presi 10 dollari dalla tasca e li misi in mano al ragazzo. Come un fulmine il ragazzo sparì. 
Quindi presi la gabbia e con delicatezza andai in un campo dove c'erano alberi ed erba. Aprìi la 
gabbia e con gentilezza lasciai liberi gli uccellini. Cosi si spiega il motivo per la gabbia vuota 
accanto al pulpito". Poi iniziò a raccontare questa storia: <<Un giorno Satana e Gesù stavano 
conversando. Satana era appena ritornato dal giardino di Eden, era borioso e si gonfiava di superbia. 
"Si, Signore, ho appena catturato l'intera umanità. Ho usato una trappola che sapevo non avrebbe 
trovato resistenza, ho usato un'esca che sapevo ottima. Li ho preso tutti!" "Cosa farai di loro? chiese 
Gesù. Satana rispose: Oh, mi divertirò con loro!. Gli insegnerò come sposarsi e divorziare, come 
odiarsi e farsi male a vicenda, come bere e fumare e bestemmiare. Gli insegnerò a fabbricare armi 
da guerra, fucili e bombe e ad ammazzarsi tra loro. Mi divertirò un mondo! "E poi, quando avrai 
finito di giocare con loro, cosa ne farai?", chiese Gesù. "Oh, li ucciderò", esclamò Satana con 
superbia. "Quanto vuoi per loro?" chiese Gesù? "Ma va, non la vuoi questa gente. Non sono per 
niente buoni, sono cattivi. Li prenderai e ti odieranno. Ti sputeranno addosso, ti bestemmieranno e 
ti uccideranno. No non puoi volerli!!". "quanto?" chiese di nuovo Gesù. Satana sogghignando disse: 
Tutto il tuo sangue, tutte le tue lacrime e la tua vita". Gesù disse: "AFFARE FATTO!". E poi pagò 
il prezzo.>> Il pastore prese la gabbia e lasciò il pulpito. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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Fumetto: Il soldato Joe 
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LA MANO SULLA CALCOLATRICE 
 

I miei peccati 
sono così tanti 

che anche la calcolatrice 
non può contare, 

i numeri dei miei peccati 
sono così infiniti 
che la calcolatrice 

va in tilt. 
Ma una mano 

piena di sangue 
con il suo indice 

schiacciato dalle sofferenze 
clicca su C 

e i miei peccati 
scompaiono 

mostrando lo 0. 
E' la mano 

di GESU' CRISTO, 
il nostro Redentore. 

 
Di Fratello Giuseppe 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

RICHIESTE DI PREGHIERA  

Cari fratelli e sorelle, vi chiedo per favore di aiutare la missione “Sordi Evangelici”, “Buone 
Notizie” e “Soldati di Cristo” con le vostre preghiere affinché il Signore ci apra le porte così che 
possiamo continuare a portare all’umanità la Parola di DIO perché ricevano la salvezza così come 
l’abbiamo avuta noi per Grazia Sua. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Il nostro indirizzo è: SOLDATI DI CRISTO – Via Nogara, 15 – 90018 Termini Imerese (PA) 
–  E-mail: soldatidicristo@gmail.com - Cell. 3922510042 

Sito internet: www.soldatidicristo.altervista.org 

 

 

 

 

 

 


